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FFIINNCCAANNTTIIEERRII::   PPOOSSIITTIIVVOO  LL ’’AACCCCOORRDDOO  DDEELL  2211  DDIICCEEMMBBRREE    
SSAALLVVAAGGUUAARRDDAA  LL ’’OOCCCCUUPPAAZZIIOONNEE  EE  LL ’’UUNNIITTÀÀ  EE  IINNTTEEGGRRIITTÀÀ  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  

 

Si è riunito a Roma, venerdì 3 febbraio u.s., il Coordinamento nazionale Uilm di Fincantieri, per 
una prima verifica dell’accordo sottoscritto presso il Ministero del Lavoro il 21 dicembre u.s.. 

Il Coordinamento nazionale Uilm di Fincantieri, ribadisce la positività di quell’intesa ritenendola, 
fondamentale per la salvaguardia del più grande Gruppo Cantieristico nazionale, infatti i 
presupposti che ci hanno portato alla condivisione dell’accordo sono stati principalmente quello di 
salvaguardare tutta l’occupazione e di mantenere l’attuale assetto produttivo composto da otto 
cantieri e due Direzioni navi. 

Il Coordinamento nazionale ritiene inoltre necessario che si concludano in tempi rapidi tutti gli 
accordi di mobilità in tutti i Siti del Gruppo in modo di proseguire il confronto sull’utilizzo degli 
strumenti definiti nell’accordo del 21 dicembre u.s., per questo motivo il Coordinamento nazionale 
Uilm ritiene  necessario che a livello di Sito siano avviati  i necessari incontri per una verifica delle 
eccedenze e delle modalità sulla loro possibile riallocazione all’interno della Fincantieri. 

Il Coordinamento nazionale Uilm di Fincantieri, ribadisce inoltre la necessità di avere tempi certi 
per l’avvio della fase di ribaltamento a mare del Cantiere di Sestri Ponente, consapevoli che 
ulteriori ritardi avrebbero come unico fine quello di allungare le criticità a cui i lavoratori del Sito 
Genovese si troveranno ad affrontare dopo la consegna della nave Oceania attualmente in fase di 
ultimazione dei lavori nel Cantiere di Sestri Ponente. 

Nei mesi scorsi le Istituzioni locali e Regionali della Campania e di Genova,  avevano espresso 
interesse per alcuni progetti innovativi  (Plasmare, Eolico ecc.), come Coordinamento nazionale 
Uilm di Fincantieri riteniamo che non sia più possibile proseguire con il rinvio, ma sia necessario 
da parte delle Istituzioni  dare coerenza alle enunciazioni e passare dalle parole ai fatti, per 
permettere alle due realtà industriali di avere quelle attività necessarie a mitigare l’impatto della 
cassa integrazione per i prossimi mesi. 

Inoltre il Coordinamento nazionale ritiene necessario mantenere alta l’attenzione per quanto 
riguarda il Cantiere di Castellammare di Stabia, visto l’avvicinarsi della conclusione dell’iter dello 
studio di  fattibilità per il Bacino di Costruzione, opera essenziale e necessaria per un futuro 
produttivo e industriale per il Sito stabiese, per questo motivo la Uilm si adopererà in tutte le Sedi 
Istituzionali affinché si proceda verso la definizione di un accordo di programma e la realizzazione 
dell’opera infrastrutturale. 

Il Coordinamento nazionale della Uilm di Fincantieri ritiene indispensabile proseguire il confronto 
con Fincantieri sulla gestione del piano di riorganizzazione aziendale, in quanto riteniamo che 
possa costituire  solide basi in grado di permettere all’Azienda di superare l’attuale fase di difficoltà 
sui mercati e di rendere ogni Sito più competitivo sia in termini di costi che di efficienza 
consapevoli che il Sistema Paese abbia la necessità di continuare ad avere una produzione 
cantieristica all’avanguardia e consolidata su solide basi di professionalità e capacità umane e 
tecnologiche come oggi i lavoratori di Fincantieri possono garantire. 
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